
Sommariva Bosco celebra 55 anni di musica:  

una giornata di festa per la Corale Polifonica con 

convegno, convivialità e un grande concerto 

La Corale Polifonica di Sommariva Bosco compie 55 anni, un 

traguardo che conferma il ruolo centrale che il coro ha avuto e continua ad 

avere nella vita culturale del territorio. Per celebrare questa ricorrenza, il 14 

dicembre 2025 si terrà una giornata ricca di appuntamenti dedicati alla 

riflessione, alla memoria e alla musica condivisa. 

La giornata si aprirà alle ore 10:00 con il convegno “La voce del coro: 

repertorio, tradizione e prospettive contemporanee”, un momento di 

approfondimento che porterà a Sommariva Bosco studiosi e professionisti di 

rilievo nazionale. 

Tra i relatori, Paolo Tonini Bossi offrirà un contributo di taglio critico e 

storico, affrontando il tema delle pratiche interpretative dal punto di vista 

della loro evoluzione, dei loro presupposti culturali e delle derive possibili. Il 

suo intervento, “Prassi esecutiva e interpretazione musicale: arbitrio, 

conformismo, omologazione”, proporrà un’analisi lucida dei meccanismi che 

guidano le scelte interpretative nei cori e nelle formazioni musicali, 

interrogandosi sul rapporto tra tradizione, sensibilità contemporanea e 

responsabilità dell’interprete. 

Lorella Perugia, figura di riferimento per la pedagogia vocale, presenterà 

“Educare alla musica attraverso la voce: l’esperienza del Centro Goitre”. Un 

intervento particolarmente significativo per Sommariva Bosco, poiché proprio 

da qui, molti anni fa, prese avvio l’esperienza del Centro Goitre, destinata a 

lasciare un’impronta profonda nella didattica musicale italiana. 

Ettore Galvani, etnomusicologo, direttore e presidente della FENIARCO, 

porterà uno sguardo privilegiato sulla coralità italiana contemporanea: da un 

lato illustrerà i risultati delle sue ricerche in ambito etnomusicologico, 

dall’altro offrirà una lettura aggiornata della situazione corale nazionale grazie 

alla sua posizione al vertice della federazione che riunisce centinaia di cori 

italiani. 

È atteso inoltre Claudio Chiavazza, storico direttore della Corale, che 

proporrà “Il coro come strumento pedagogico: permanenze e trasformazioni 



del modello kodalyano”, un contributo che intreccia pedagogia, storia e 

prospettive educative. 

Chiuderà la sessione Alessandro Ruo Rui con “Bach: matematico, teologo, 

compositore”, un intervento che racconterà la profondità scientifica e 

intellettuale, unita alla visione spirituale del grande maestro di Lipsia. 

Al termine del convegno, la festa proseguirà con un pranzo conviviale che 

riunirà coristi ed ex coristi, un momento prezioso per ritrovarsi, ricordare e 

condividere esperienze. 

Nel pomeriggio, il grande concerto celebrativo offrirà un viaggio 

musicale attraverso i 55 anni della Corale, alternando brani dal repertorio 

attuale a pagine tratte dall’archivio storico. Sul podio si avvicenderanno i 

direttori storici, il direttore attuale e i direttori tirocinanti, 

sottolineando la continuità, la crescita e il rinnovamento che hanno segnato la 

storia del coro. 

Un anniversario che non è solo una ricorrenza, ma un momento di identità 

collettiva: la celebrazione di una comunità che, attraverso la musica, continua 

a costruire legami, cultura e futuro. 

 


